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Lavoratori e lavoratrici d'Italia, 
il 1. Maggio dite alto e forte ai 
privilegiati e ai guerrafondai che 
il popolo lavoratore lotta unito 
per la pace e la giustizia sociale. 
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lettera ili mi " 
C a r o Oc U n z i o n i , 

avrà let to m i c h e lei, MIÌ giorna­
li di ieri, c h e il Ministro SCCIIM 
ci ha definiti < r| un tiro cialtroni 

•Iella qua le quel la offesa è con-
seguc i i / a . T r o p p o recenti <-oiio le 
esper ienze di que l lo che è stato 
poss ibi le in Europa contro gli no 

di p i e i i d o iutfllclfii . i l i >. Metto i l ,min i di cul tura, presi di mira per 
p r o n o m e al plurale, perchè con il so lo fatto c h e fossero tali e 
que-tto i le l icalo l inguagg io il Mi-jipiindi di c o n v i n / i o n i d iverse da 
ni.stro intendeva co lp ire e \ iden- 'quel le del la faz ione dominante , 
temente non so lo gli uomini di 
cul tura e pli artisti appartenent i 

che era espress ione del l 'ant icultu­
ra e del l 'antistoria . K fu possibi le 

c o m e me, a un part i to di s in i s t ra : lanche perchè gli uomini di cui 
ma tutti quell i c h e credono in mia tura non seppero sostenere in 
cul tura laica c o m e in unii defini­
t iva conquista della c iv i l tà mo­
d e r n a : una conquis ta , che è co­
stata a suo t empo già abbastanza 
lacr ime e .sangue. 

Ora , io non intendo af fat to en­
trare in polemica col Ministro 
Sce iba sulla cu l tura laica o «ni 
que l lo c h e t'irli intenda, quando 
parla di < «ciiso religioso della 
vita >, c h e egli scambia probabil ­
mente col l 'e f fet tuare o no certe 
de terminate prat iche; meut i e noi. 
c h e a b b i a m o dedicata la nts tra 
vita a l la sc ienza e alla cul tura, 
Pappiamo un po' megl io che cosa 
sia realmente. 

Ma. per la cordial ità e la st ima 
c h e mi lega a Lei. e che , anche 
in occas ione del la nostra c o m u n e 
miss ione aWUnvsco Lei mi ha più 
vol te d imostrata rec iproc i , e per 
la S u a autori tà , io vorrei ch ie ­
dere a 1 ci due cose . , 

La pr ima è ques ta : Lei aveva 
pres ieduta la pr ima riunione del­
l 'Al leanza del la Cul tura , ' e poi 
te ne ritrasse perchè ritenne op­
p o r t u n o r imandare a d o p o le 
e lezioni ogni att iv i tà per il d u b ­
b io c h e l a / i o n e ci i l tur.de no­
stra potesse mascherare fini elet­
torali; e io posso comprendere e 
va lutare l ' intenzione di questo 
S u o rigore cul turale , per q u a n t o 
anch'esso non potesse, a sua vol­
ta non acquis tare un colore po­
lit ico. Infatti , c o m e d i c e \ a il 
Leopardi , < l 'uomo n u i v / o a ri­
flettere, non è possibi le che es­
s e n d o la pol i t ica in rc la / ione 
cont inua con la sua vil.i. non la 
renda ogget to pr inc ipale delle 
sue riflessioni, e per conseguenza 
del suo gus to ». Ma ora c h e h* 
e lez ioni sono passate , spero c h e 
Lei non vorrà in terp ie tare que­
sta mia lettera c o m e una propa­
g a n d a elettorale. . . in a n t i c i p o di 
c inque anni . 

E al lora, c a r o D e Ruggiero , 
non Le sembra il c a - o ili prender 
pos iz ione di fronte a quest i gra­
tuiti insult i , che non vendono da 
un quals ias i g iornal is ta da stra­
pazzo . m a . cosa veramente inau­
dita , da un Mini - tro in carica, e 
c h e d e n u n z i a n o pertanto u n a 
menta l i tà v e r a m e n t e pericolosa 
per le sorti del la c u l t u r a ? E que­
s to è il punto , c ioè le sorti «Iella 
cul tura , che sta a c u o r e a me. e 
cer tamente a n c h e a Lei. al diso­
pra di ogni d ivergenza di op in io­
ni po l i t i che; e • non tanto il 
fa t to de l l ' insul to: ne a b b i a m o 
avut i tanti durante il ventennio . 
da parte dei vari Farinacc i e 
dal le c o l o n n e del Popolo il'ltalin, 
che . personalmente , non ci fa 
impress ione ritrovarli og-ri «opra 
un a l t ro giornale , c h e ha. vedi 
c a s e , un t i tolo non diss imi le . 

Ora . fra gli aderenti a l l 'Al lean­
za de l la cul tura ci sono parecchi 
Studiosi c h e appartengono . c o m e 

tempo la propria dignità , c h e in 
q u e s t o c a s o co inc ideva , c o m e 

|Ci>iucide. con la propria libertà e 
con la l ibertà del la sc ienza e del 
pens iero . Mi sembra necessar io . 
pertanto, di unirci e di far sen­
t i le la nosfi. i voce. Ciò insegnerà. 
a l m e n o , a chi essendo a\ Governo 
dovrebbe rappresentare l'Italia 
d inanzi al paese e al l 'estero, per 
lo m e n o un l i n g u a g g i o più rispet­
toso \ c r s o gli uomini della scien­
za, del la cul tura e dell'arte, qua­
lunque s iano le loro opin ioni po­
l i t iche; e d imostrerà , a chi stesse 
per scordarse lo , c h e in Italia esi­
s tono uomini di cu l tura in n u m e -
i o suf f ic iente per opporre resi­
s tenza contro quals ias i ritorno a 
s i tuazioni c h e la storia ha oramai 
c a n c e l l a t o per sempre . 

UNA GRANDE RASSEGNA UNITARIA DELLE FORZE DEL LAVORO 

L'Italia ospita per il 1° maggio 
i delegati dei lavoratori di tutto il mondo 

OGGI A MILANO : XXVI EDIZIONE 

L'appello della FSM per la difesa della libertà e della pace - Il saluto di 
Saillant ai lavoratori italiani - L'arrivo del compagno Fraclwn e di Carey 
Fervono In tutta Italia i prepa­

rativi per la Festa del Lavoro. Il 
I. maggio sarà celebrato in tutto 
il Paese con particolare solennità 
e sarà una forte ed alta riafferma-
/ ione dell'unità che lega tra loro 
tutti i lavoratori italiani. La Con­
federa/ ione Generale Italiana del 
Lavorìi ha voluto dare anche a que­
sto primo g a g g i o un signilicato di 
lotta e di rivendicazione; nelle 
grandi manifestazioni popolari ver­
ranno poste J>iil tappeto le esigenze 
fondamentali del le classi lavoratri­
ci italiane: dal le grandi rìTorme di 
struttura a l l e bonifiche e trasfor­
mazioni fondarie, da una politica 
di lavori pubblici .su larga scala 
al massimo assorbimento della ma­
nodopera disoccupata. 

/ comizi di sabato 
I dirigenti s indacali più popolari 

e più vicini alla massa dei lavora­
toli pal leranno nei centri p i i m i p a -K. BIANCHI BANDINFLLI 

l l l i t i i i i l i i l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i iM" m u l i n i l i in i i t i . i i i M i i i m i i i i i i i U M i i m n m i i 

li nel corso del le dimostrazioni di [tic:, né Saillant, né Di Vittorio. ! all'appello che la Federazione 
s.-.bato: Di Vittorio a Roma, Bitos- (da noi avvicinati , hanno voluto far- j Mondiale ha redatto per questa 
si a Genova, Santi a Milano, Lama et alcuna dichiaiaz.ione in merito ' occasione e che attualmente è in 
a Bdri, Della Chieda ad Ancona , [a l l e p iossune riunioni riel » Bu-[distr ibuzione in tutto il mondo, ad 
Basi a Cagliari. Bibolotti a Udine,! reau » e del Comitato F-sccutivo ,opcia delle v a n e organizzazioni 
Teresa Noce a Vicenza, Fredduz.zi Ideila F S M . Gli argomenti d i ' s indacal i . 
a Trento, Rina Picolato a Verona, j grandissimo interesse internazio-
Monte latui a Torino, Di Donato al naie che sono all'ordine del gior-
Heggio Calabria, Busetto a P i a c e n - j » o giustificano il riserbo. 

ValdarchI a T e m i . Romagnoli I Tuttavia Saillant ha tenuto per-
" " attra-

o sa-
Fabbri a Macerata, Mari a Perugia. •"«'» a tutti i lavoratori italiani 
Pizzorno a Piombino, D'Abbiero a 

K- un « ardente e fraterno salu-
(l'ontlniia In 4-a ]>ag., 3.a colonna) 

za, vaiaarcni a t e m i , n o m i g n o l i i ---- y -
a Bergamo. Negro a Bologna, Mar- j snnalmcnte a far giungere, a 
chioro a Biella, Vidimar! a Lecce, ' verso « ITii i tà ». il suo calde 

Louis Sail lant. Segretario Generale della Federazione Sindacale 
Mondiale, ricevuto a via Boncompagni dal compagno G. Di Vittorio 

Pisa, Grassi a Savona, ecc. 
Come già è stato annunciato, al­

la manifestazione romana in piaz­
za del Popolo, assisteranno i m e m ­
bri del « Bureau » e dell 'Esecutivo 
della Federazione Sindacale Mon­
diale, che i n i z e r a n n o i loro lavo ­
ri domani a Roma. 

I delegati della F.S M. hanno 
continuato a giungere nella capita­
le per tutta la giornata di ieri. Nel 
primo pomeriggio è arrivato in mac­
china, reduce da un viaggio lungo 
tutta la l itoranea. Louis Saillant, 
Segretario Generale della F.S.M. 
Sail lant si era fermato a Livorno. 
dove si era incontrato coi dirigenti 
.sindacali della città, in un quar­
tiere popolare era stato riconosciu­
to dai lavoratori e fatto segno a 
una dimostrazione di s impatia e 
di affetto. Il s u o incontro con Di 
Vittorio e con gli altri membri 
della segreteria della C.G.I.L. in 
via Boncompagni è stato quanto 
mai cordiale. 

/ delegati stranieri 
Poco P'ù tardi sono giunti in 

Via Boncompagni • due delegati 
americani: .Tim Carey e Harry 
Read, del C I O. Nella tarda se­
rata sono arrivati 1 francesi: Bc-
noit Frachon. Alain Le Leap. Pier­
re Lebrun, della C.G.T. Entro oggi 
o domani , poi. saranno a Roma 
Arthur Deakin e Vincent Tcwson 
(Trade Unions britanniche). Laza-
ro Pena (Cuba). Monk (Australia). 
K. Hill (Sudameriea), Liu (Cina). 
P. Conrov (Canada). Chvvalek e 
Goring (Germania orientale) e al­
tri. I compagni Kuznctsov, Popo-
va. Sidorenko. Rostovskii . Monin 
(sindacati dell'URSS) sono tra noi 
da martedì . 

Purtroppo né i delegati sov ie -

Saillant è entusiasta del nastro ì 
Paese e non faceva che ripeterci J 
quanta serenità e quanta gioia gli ' 
avesse dato il viaggio lungo la pe-I 
nusola. 

Abbiamo insistito perchè ci di - ' 
cesse qualcosa su questo pr imo! 
maggio ch'egli celebrerà ti a noi . , 
ins ieme ai rappresentanti dei 70 
milioni di lavoratori e lavoratri- ! 
ci d'ogni Paese organizzati nella ' 
F.S.M. Sail lant ci hs rimandato! 

L'Ufficio stampa della D ' i e -
zione del P.C.I. comunica: 

Si è riunita ieri mattina la 
Giunta Centrale d'Intesa tra il 
Partito Comunista Italiano e il 
Partito Socialista Italiano, per 
esaminare, nel lo spirito degli 
accordi presi nell'ambito del 
Fronte, la s i tuazione creata dai 
risultati del le elezioni. V.' stato 
deciso di prendere i provvedi­
menti necessari per correggere 
talune sperequazioni locali de­
terminate dal s istema elettorale. 

SEDICI CHILOMETRI 
DI FIERA CAMPIONARIA 
1S paesi rappresentati. 5.000 espositori - Tu de­
mento nuovo: i paesi di democrazia proyressiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. UH — Dornr.Mi 51 !r«iu-

gura la ventiseiesimo. edizioni' del­
la Fiera «.•cirripioimr.vi rii .Mi In no. 

Esistono dite mumcrr ben dis'ut-

! valore prop«ipfl»u!i»tiro. 
I L'infera Ai.:-"r/icie dell cren cnr>-
1 *t-nfirò e stola quest'anno usufruita 
| dupli espoMforr, e (immolila a ben 

iwln metri quadrati su cui lutti 
te di vede,e la jie,a. due maniere ' P"'''""»'"- *«>•'«/<•« "/.iiili '' " 
la cui di.sfin:io»c d i m m i «,.<c,t\ ; , .- "••' "»"""° ~ ',' '>"'"-":,> "' "f ,'a:nnn 

no ri, ti»VnaVii_-a particola! mi nte , ~ , «' s '" ' - artisiuame,,:* e tunziu-
attuute e importante. • •m!-r.e„»r < ollipletuta ,,, mori,, ria 

La prima maniera è qu Ila iVrt.\<'orr,^(.„drre n " , : . ' " ' / VJl'JIf""r. ' ' ' sempre r/KKHjioic degli .stralli-ri. 

La partecipazione straniera 
taeolarc che l'organizzazione de<ili 
espositori dedica alle folle. Ln .se­
conda e quella documentai ia, il ini 
swmficato può essere -Ulto ira le\ Lu partecipazione straniera com-
Tighe -, o mcaho, interpretato al di\ '""' "<''' ,a piC.^enza ni nanfe di 1<? 
lei dell'Aspettò spettacolare pubbli- h""' x | "'' <"< '« «"'f ieno, la Ccco-
citariu da quanti se ne .'iirriidono. "'<"'''' '''"". '" c""<- '" *>a»cìfl. o<» 
cioè da quanti — nella Fiera — re- r -s' A '« < "'" rir' W-'u'tiio. te H -

I fippme. t'lndm. la Jugoslavia, in 
Hom'ima e l'Unylicria Ai ÌS Paesi 
nliiciijmeiite pieseuti, M rieroiio 

dono il mercato, tf più «/rosso mer­
cato rtnliano come termometro del­
l'equilibrio economico 

16 chilometri di fronte 
Pare indubi'.abil'' ette la ticra di 

quest'anno sia destinata af più <ti-
xiuf/fiiero successo dal punto di . i-

aoqmnoete le partecipazioni pnv.itt' 
di ditte straniere «ipparrcrifuti ad 
altri /,> paesi. Per completare la 
i /ariccir </. IPI >mmalleabile surefls-
.'(» di ptrhhi'Vi) oli oiiiauizzaton fia«-
rir» prunaio que^t anno e. r e n i i ; ; i r f 

sta spettacolare: cinqucmilaseicen- j penino un pinco dt ristoro p'r imi­
to espositori di trentatre pae.si dt-1 ferin«/i/e( euro persone coui^i i iente-
versi, distribuiti imi le loro riio-str'1] rnenfr lurrmnir. 
su 16 chilometri di fron'e costimi 
ter un elemento record di (/rui.di 

RACCOGLIERE TUTTE LE FORZE CONTRO LA DITTATURA CLERICO - FASCISTA 

Il Partito Socialista riafferma 
la linea politica unitaria del Fronte 

La Direzione del Partito Soc ia l i ­
sta ha ieri approvato un appello agli 
iscritti del P S.I. 

L'appello d o p 0 aver r i !e \ato come 
le foi/.e coalizzate della reazione 
« contro i partiti di sinistra mirino 
a d i ^ o h e r c e a rigettare nella il­
legalità quelle forze che furono per 
venti anni la espressione operante 
deirantifa>cismo. che sono state 
l'anima della resistenza e che sono 

nuova dittatura clerico-capitalista, dagnarsi del le posizioni, clic d e \ o -
antuillando conseguentemente nella Ino essere piuttosto guadagnate nel-
sua pratica l'efficacia dell ' istituto l'azione che più diretti 
pai lamentare. . . Inferisce nel pae.-C: nei .sindacati. 

Per (pianto riguarda l'insuccesso j nei comuni, nella regione, nei gran-
elettorale del Fronte i compagni s o - di movimenti della terr;.. dei Con-
cialisti r i levano che ad esso ha no- |sigli di Gestione e del Mezzogiorno 
tevolmcnte contribuito .< il pregiu­
dizievole ritardo con cui il Fronte 
fu messo in condizioni di operare, 
ma soprattutto il non essere riusci 

oc/gi ie so le decide a -fronteggiare la ti a fare di es.so c iò che ci eravamo 

Tre autori dell'attentato a Reale 
tratti in arresto a Somma Vesuviana 

11 2 aprile «clic lavoratori che accompagnavano il dirigerne comunista 
sulla strada di Santa Anastasia furono feriti dai fascisti appostati nei campi 

NAPOLI, 28. — I carabinieri di 
Somma Vesuviana hanno ieri sera 
tratto in arresto dopo lunghe inda­
gini. i fratelli Michele e Ciro Cim-
mino e Vincenzo Capasso responsa­
bili dell ' imboscata tesa circa un 
mese fa contro il compagno Euge­
nio Reale e un gruppo di lavora­
tori che si recavano a Santa Ana­
stasia per un comizio elettorale. 

La notte del 2 aprile scorso, corr.e 
si ricorderà, i criminali si nascose­
ro nei campi approfittando della 
oscurità in attesa de l passag-gio del­
l'auto sul quale aveva preso posto 
il compagno Reale, e di camions 
carichi di lavoratori 

l'operazione il s i lenzio, n é è noto 
per ora il risultato de l le indagini 
\oI te a scoprire gli organizzatori 
ed i mandanti dell'attentato terro­
ristico. • 

L'iOTOrSIi DEL CiMlIXIEnE MIRIAM 

I periti smentiscono 
le dichiarazioni ufficiali 
.MILANO. 28. — Stamattina è «tata 

compiuta dal professori Catlabenl, 
Cavallazzl e CazranUa, l'autopsia del 
cadavere del carabiniere Agostino 
Mariani. 

Xon * «tato possibile * nessun 

all'impazzata * ' £ £ ; J n v e c e q u a n t o h a d I c h l a r a t o 

lei e me. a l l 'Accademia dei I in- " r i a p p a r i r e dei camions i ban- clornaHst» avvicinare 1 professori per 
cei. che è il m, i - inn> «rr-anN-no ; dm lanciarono diverse bombe a j o u e n e r e da loro qualche dlchlara-
sc ient i f i co r cu l tura l e d'Italia. Al- 'mano e spararono 
. - . u 'raffiche di mitra. Sette lavoratori 
tri c er tamente et sono . « he non ^ c r o f e r i t i d a l I a b e ; t i a l e ^ 
h a n n o d a t o nessuna ades ione , ma > s t o r i a . 
c h e opei non p o s s o n o non sent ire , lori finalmente dopo lunghi a p -
i - n r r . » „ , - , o , ^ . , « I l , <*.•!<.,r-. ii-, no-tamenti . i carabinieri di Somma 1 offesa arrecata al la cnlt . ir. i i ta- l v ^ i v i a n a ^ ^ Tiuxiti ^ ^ J C U . 
l iana e che sen tono s.h<uncnie il 
per i co lo ins i to in u n a mental i tà 

rare alla giustizia tre degli aggres­
sori. La questura h a conservato sul-

ISove 
comandamenti ? 

IL 1° M A G G I O 

diritti e le 
Findipen-

in" tutto ir mondo i lavoratori manife­
steranno: 

— per difendere la pace, i 
libertà democratiche, 
denza dei popoli: 

— per migliorare il loro livello di vita; 

— per riaffermare l'unità dei loro 
sindacati; 

— per garantire i diritti sindacali. 

LAVORATORI! PARTECIPATE TUT­

TI ALLE GRANDI MANIFESTAZIONI 

INDETTE DALLA C.G.I.L. PER IL 

i MAGGIO! 

Cht « V Osicrva'oTi Romano > 
'.roppo spesso mentisca, nei suoi 
conivi polemici contro i Qiorna.x 
HaWmi. è un fatto troppo noto 
perchè possa stupire. Tuttavia que­
sto giornale valicano, per tate sua 
opera di digcrmazUrìe. era uso ri-
correre per lo più alla logica ge­
suitica, ai gin di pvo'.e, alle omis­
sioni e alle disinvolte ignoranze; 

| senza osare di mentire in modo 
t troppo manifesto, brutale, come un 
! qualsiasi « Giornate della Sera*. 
i Ieri « L'0«erra:ore > ha riportato 
I imece sui suoi fogli le steste 'den-
! trehe calunnie dei e Giornale dell& 
1 5crn >. del « Messaggero ». del pzra-

democnsttano t Avvenire d'Italia* 
bolognese, senza r.eppur mutarne «o 
stile; ed ha affermalo esser veris­
sime le notule di « liste di proscri­
zione > comprici":* da ^elementi del 
Fronte», che sarebbero state rin­
venute dalle autorità dt provincia 
di Ferrara, « m talune ot fd setten­
trionali >, « in vari luoghi ». ecc 

f l'edizione J94S del trasferimen­
to in Siberia dei bambini meridio­
nali ospitati nell'Emilia rossa; una 
delle tante notizie scelte dagli ar­
chivi del Minculpop fascista. 

Son verrebbe la perù di rispon­
dere a qwsti professionisti dell'in­
ganno Una cosa sóla ci basta far 
conoscere ai lettori: e cioè che due 
giorni fa, prima che H « Messag­
gero » ricopia*»* I* buote detl'« Av­
venire d'Italia ». t7«7itiqijattror« pri­
ma che Forcano del Vflt<c«mo te fa­
cesse site, la Questura di Ferrara 
aveva già diramalo una pnobf'ca 
smentita a questi falsi; il Maggiore 
dei carabinieri di Ptocenza aveva 
fatto altrettanto; il democristiano 
avvocato Busi, propalatore delle 
notizie, era già stato querelato. 

e L'Osservatore Romano » non IO 
sapeva? Oppure ignora anche il co­
mandamento: « non dtrai falsa te-
iUmonianta »? 

in proposito a un redattore deU'-l'nl-
tà» Il maggiore DI Dalo, Comandan­
te Il Gruppo interno dei Carabinieri : 
« E' stata confermata l'ipotesi eia 
avanzata da alcuni medici. II proiet­
tile è entrain dalla parie anteriore 
del fianco sinistro ed è uscito poste­
riormente. Circa il calibro l'autopsia 
non ha potuto stabilirlo. Vale quin­
di ciò che è risultato dal rilievi ef­
fettuati In un primo momento, e cioè 
che II proiettile era del calibro 7,65 •. 

I.e dichiarazioni del maggiore DI 
Dato contengono una contraddizione 
molto evidente con quanto era stato 
finora «vallato dalle comunicazioni 
ufficiati. Ed esse dimostrano pure la 
volontà attuale di imporre una tesi 
non suffragata dal più recenti svilup­
pi dell'Indagine del periti. 

E' Inutile quindi sottolineare la 
gravità d! una simile asserzione-

Collegamento marittimo 
NapoK - Palermo - Tunisi 

PALERMO. 2J». — La Direz:one delia 
Società di Navigazione « Tirrena » ha 
reso nolo che dal prossimo mese d; 
majfpo sarà r.atMvata la linea set­
timanale Napoll-Palermo-Tun.sl. 

minaccia* portata alla nostra liber 
tà e alla nostra indipendenza .. so t ­
tolinea come g*là molti elettori si 
rendano conto con sbigott imento 
nella inaudita mistificazione di cui 
sono stati vitt ime di fronte al più 
immediato risultato che le elezioni 
hanno avuto: quel lo di annientare 
ogni possibilità di controllo d e m o ­
cratico e dj consentire al governo I 
di d a i e pronta e sfacciata adesione: 
al blocco occidentale ... 

., La battaglia elettorale del 13 
aprile — prosegue l'appello — si 
colitica co.sì nel quadro complessivo 
della s-itua/ione mondiale, caratte­
rizzata dalla Errar.de ol lensiva rea­
zionaria in atto in tutti i paesi ca ­
pitalistici - . La Direzione del P.S.I. 
osserva in proposito che sarebbe 
ci rato considerare che in questa 
lotta la democrazia possa essere 
salvata ripiegando su posizioni di­
fensive. Occorre invece passare al-
1 attacco degli interessi oligarchici 
de l capital ismo. Strumento unita­
rio di questa lotta è il Fronte De-
mocratico Popolare: * La battaglia — 
nota infatti l'appello — data sot to 
l'insegna del Fronte Democrat ico 
Popolare trova in questi motivi le 
sue condiziqni che si presentano 
oggi ancor più gravi e tali da ren­
de ne l Fronte l'unica garanzia di 
libertà e di difesa democratica nel 
nostro paese ». 

Dopo a \ e r sottolineato la coarta­
zione della volontà popolare verifi­
catasi attraverso pressioni e s u g ­
gestioni dall 'esterno e attraverso 
l'aperto in ter \ en to del clero, l'ap­
pello ri leva con fiducia che la sfre­
nata campagna di intimidazione non 
ha causato cedimenti e defezioni 
gravi nello schieramento del le forze 
popolari. 

- Gli otto milioni di voti andati al 
Fronte dicono ai nostri avversari 
che la via per la quale vorrebbero 
inoltrarsi è ancora e sempre sbar­
rata - . 

L'anp^IIo sottolinea che l a D . C. 
ha ormai per«o le caratteristiche 
di partito per assumere piuttosto 
quella di « reprre -, * ossia di una 

proposti: non un cartello elettora 
ìe ma il più esteso schieramento 
possibile del le forze democratiche. 
la leva di tutti gli interessi ideali 
e materiali minacciati dalla reazio­
ne clericale-fascista e dal lo stra­
potere del grande capitale. . . In ogni 
caso è evidente che sul terreno par­
lamentare non possono oggi gna-

« Solo l'unione .sempre -salda, 
«empre più estesa di tutte le forze 
che non intendono dì piegare ad 
una morva dittatura, solo l'unione 
di tutti gli spìriti liberi, pud anco­
ra far barriera al pericolo incom­
bente sui valori più alti della no­
stra civiltà, sul la nostra dignità di 

I.n F.Vin arra dunque la sua tm« 
riiniicriliilf .<.uop.~sfin.ir Ma dirtcmo 
subito che potiti deludere quelli che • 
la osserveranno con rurn scria pre­
nci. npazione per 1 veri interessi eco­
nomici die rvs-<! riornmorffi. 

C o n t r a z i o n e 

d e l l a p r o d u z i o n e 
Allo slancio ricostnittivo e aìl'in-

"enstta della produzione dell'anno 
scorso, la l'cnttseicsima Fiera con-
trappnne onyi una situazione di gra­
ve ristagno itegli scambi sul mer­
cato interno e una sensibilissima 
diminuzione dell'attività produttiva 

Un giornale economico di Milano 
si occupa in questo senso della Fie­
ra e scrive, a proposito della poli-

amente si tra-1 ,,,.„ rronomrcn del Governo attuate: 
- .questa drastica politica ita messo 
in evidenza sinora più n'aiuti t'i^ 
vantaggi >• E poco oltre avanza una 
ipotesi che costituisce per molti un 
altro elemento di preoccupazione. 
La Fiera di Milano dorrebbe infat­
ti suggerire — « detta di quel gior­
nale — tato soluzione p"r pli ardui 
problemi dei costì. 

Quale soluzione^ Il giornale non 
lo dice apertamente, ma si legge, 
die.- - / risultati pratici della Etera 

uomini, sulla nostra cultura, sulla ![serviranno ad orientare gli organi 
nostra indipendenza e sui nostri in- iiiovernntiri sulle necessità dei pro-
tcressi di nazione, sul nostro lavo- ! dutton e dei commercianti e a di­
ro,.su tutte le più nobili aspiratici-j 

(Continua ln -l.a prie., fi-a colonna) 
SAVKRIO Tl 'TINO 

(Continua In t..i pac , fi.a colonna) 

Viva reazione dell'opinione pubblica 
alle ciniche dichiarazioni di Sceiba 

De Gasperi preoccupato per "Pintempestivo,, discorso 
Piccioni incaricato di rassicurare l'acciarpi e Sara^at 

Le dichiarazioni del Ministro.ambient i industriali per quel che 
Sceiba sono scoppiate come un li riguardava — preoccupavano 
colpo di fulmine a turbare il tran-1 notevolmente De Gasperi. tanto da 

L'INCIDENTE DI FRONTIERA ITALO-JUGOSLAVO 

Consenso di Palazzo Chigi 
alla nomina della commissione mista 

spingerlo a rientrar^ ria Fornita. 

no. ad inviare '.ma ritira lettera a 
Mario Scclba. lunga ben quattro 
pagine, con la anale il Ministro 
veniva richiamato all'ordine per 

si per qualche giorno dalla scoila 
politica e lasciare che la situazio­
ne si evolvesse. 

In un primo momento De Ga­
speri s'era l imitato a dare ord.ne 
telefonico al Popolo d< non pub­
blicare il resoconto del d'.s.orso. 
ma. per un errore di trasmissione. 
l'ordine non era s tato bene .nteso 
e :1 direttore d<M Popolo a\ eva 
pubblicato il di.scorso :n prima pa-
R.na e in grande ril ievo 

U n a l e t t e r a a S c c l b a 

Ieri il Cancelliere, rientrato a 
Roma, ha deciso, visti gli ultimi 
sviluppi della situazione. d< rinun­
ciare al progettato viaggio a Mi­
lano 'doveva partire feri sera per 
inaugurare la Fiera Campionaria». 
e di restare a Roma per 5C2uire 
gli eventi . Dopo aver preso con­
tatto con i suoi informatori De 
Ga«peri ha invitato Piccioni, sc-

L'addetto stampa de"a Legazione) Tuttavia nessun passo uff ici le è t_ reazioni alle 
dì Jugoslavia in R-sma. Interpellato =ta:o co-nplu:o da parte ita lana pres. cìh- T -. tzore Reou 
a proposto dell'incidente avvenuto =0 a Legazione Jtip«x» ava « Roma. ^ "" ' „ „ - - _ „ ;„ , .„ 
a;!a frontiera ItaTo-juttoslava. ha for. i ror.:rartam<nte a quanto ha pubb.l- Prc-"° posi'ior.e in 0 0 

1 * • _ » • • < I r s i I t ^ * y " k . » I T * < " » r t » C ^ ' > / \ ^ t * s » ' 

qujllo andazzo de l le cose in cam 
pò governativo e turbando in sul 
l'inizio l'idillio .. terza forza •• D.C. 

Queste dichiarazioni, infatti, han­
no funzionato da campanello d'al­
larme e contro di esse v'è stata 
una generale ondata di proteste. 
e in tutti gli strati dell 'opinione 
pubblica e nel campo degli stessi 
partiti ed uomini che più vicini i o -
nò al governo e alla D.C. Cosi 
Enzo Storoni. liberale, scr iveva ieri 
sul Tempo: «• Xon è necessario e s ­
sere indovini né psicologhi per 
prevedere che quando un partito 
ha la maggioranza assoluta tende 
per forza di cose a sostituirsi a l ­
lo Stato; il segretario della S e ­
zione democristiana di Vattclape-
sca assumerà certamente un tono 
protettore verso il Sindaco, il Com­
missario e il marescial lo dei ca ­
rabinieri e si affretterà a far s a ­
pere? ai suoi amici eh» il d e p u t a . 
to X . eletto per opera sua. è a 
sua disposizione P*r far sostituire 
chiunque stentasse a capire da che 
parte è oggi il potere •. E. quasi 
ad ammonimento tra le righe. Sto-1 
roni. poneva questo in relazione j 
alla forza del Front* democratico 
popolare: sottolineando che zìi è 

, apparso - cosa che va al di là di 
iogni immaginazione u m a n a - eh" il 
.Fronte pos^a aver preso 8 milioni 
'di i o t i nelle condizioni difficili ir. 
cui per esso si è svolta la campa-J . 
gna elettorale. A« primi di marzo ha avuto ter--*a negli btati Lniti 68 cent». Nel 

i Anche nel campo più specifico m ine a ^ a«hmgton la seconda «con. cor*o di tutto il periodo della e n t i 
della «terza forra» si sono avu.<f e r enza del grano* . I.a prima con- agraria, era opinione corrente che 

dove si era recato per allontanar- aver fatto dichiarazioni di quella 
gravità senza over prima consulta­
to gli organi respon»ahili del Par­
tito. 

Con questa lettera De Gaspfrl 
tende-, a ad ottenere d"c scopi: umi­
liare un pochino il Ministro degli 
Interni, che aveva a = -unto in que_ 
sti ultimi giorni atteggiamenti di 
indipendenza e da <• secondo uomo 
del Partito », e placare le ire dei 
5ar<>i;attiani e dei repubblicani. In 
costanza il richiamo di Piccioni 
Mionava come il c l a n i c o motto pe-
.«uitico •> certe cose si fanno ma 
non si dtrono . ma la rvotizia del­
l'invio della lettera ufficiosamen­
te comunicata ieri a tarda «era al­
la Direzione sara^attiana sembra 
abbia indotto questa a rinunciare 
al progettalo pa.s^o di protesi H 
presso De Gasperi. Pasr* che 

zretario d'I Partito demo-rr t ia -1 avrebbe dovuto avere luoso ozzt. 

GRANO E POLITICA 
Articolo di EUGENIO VARGA 

vo ordini contrari. ;a saìma sarà Inu­
mata :n loco, :n territorio jugoslavo. 
In attesa che venga nom nata la com­
missione mista, e che questa abbia 
accertato come si sono svolti 1 fatti 
e le eventuali responsabilità. 

Il Ministero deifll Esteri italiano ha 
inviato al nostro Ministro a Be.^rado 
istruzioni dirette ad attirare la con­
siderazione da parte del Governo Ju. 
goslavo sul recente incidente di fron­
tiera. Il Ministro degli Esteri ha an­
che dato 11 suo consenso alla no­
mina di una commissione mista italo. 
jugoslava. 

Negli ambienti di Palazzo Chigi * 
stato dichiarato che il Governo ita­
liano sarebbe deciso ad appellarsi alle 
quattro Grandi Potenze affinchè man­
dino dei loro rappresentanti a col­
laborar* con l t commUilone ste*sa. 

A l c o m p a g n o Togl ia t t i è 
g i u n t o il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« Quadri ed att iv is t i S e z i o n e 
Pirel l i r iunit i in A s s e m b l e a e-
s n r i m o n o loro t r a t i t o d i n e a l 
c o m p a g n o Togl ia t t i e a l o t t o il 
Par t i to p e r g r a n d e afTermaiio-
n e de l Fronte d e m o e r a t i c o po ­
po lare , s i curo ba luardo contro 
reaz ione e c o n t r o ant idemocra­
zia . S i i m p e g n a n o so t to la tua 
g u i d a a rafforzare s e m p r e p i ù 
nos tro g r a n d e Par t i to a v a n ­
guard ia de l la c l a s s e opera ia e 
tutt i lavorator i i tal iani . La c a m ­
pagna di r e c l u t a m e n t o è c o m i n ­
c iata: d iec i n u o v i c o m p a g n i in 
d u e g iorn i ». 

dichiarazioni di 
pTibbltecincj ha 

fondo inti­
mi© la secnenie informazione: caio un giorna'e romano d o l a sera. Colato * Un discorso preocctioan-

L'incidenie è avvenuto su territorio' _ _ — t e - e lo stesso ha fatto ' L i m a . 
Jugoslavo: il soldato italiano l i c c i o ' - i n i t à - , che. a proposito del - v i o - tatori, con l Inghilterra 
è rimasto sul posto; Il Governo Ju- AI c o m p a g n o Togl iat t i 6 lento discordo * di Sceiba, nota che " ' ' 
goslavo. nei rendere noto l'accaduto, g i u n t o il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : r - , ; 0 . v o r r e b b e orientare la pub-
ai Mnistro Italiano a Belgrado, ria . . > , . _ :_ :«_« *.».--^ u «M-i-inri 
proposto la nomina dì una commi*- « Q u a d r i ed att iv is t i S e z i o n e , blica opinione \ cr>o j ^ ° f A , m ? 

n e T n d t ' n . S „ ^ T * * ^ ^ ' n r e , « "»"" '" * » " " " " * Ì ^ L S r ' . o ^ ^ l C M £ 
Si apprende Infatti che le autorità ' ' — " ' - " * " -*-- *- "'* '" '-* 

Jugoslave hanno fatto «apere che. sai . 
giunge che la • situazione interna­
zionale e gli sviluppi della polit i­
ca interna devono indurre ì cir­
coli re-rponsahili democristiani, a 
frenare l'euforia di c^rti loro am­
bienti ». 

Reazioni della « terza forza • 
Nel pomeriggio poi le direzioni 

de! PRI e del PSLT si riunivano 
per esaminare la situazione in re­
lazione appunto al discorso di 
Scclba che scopriva ad un tratto 
le batterie democristiane. 

Queste reazioni — che erano 
molto meno prudenti e più vivaci 
alla base dei due partiti e nella 
opinione pubblica e negli stessi 

del (cenere ebbe luogo nel il prezzo di I dollaro per hu«hel 
marzo-aprile 1017 a Londra. h««j nel gennaio asrehbe voluta dire la 
»i ri«ol«e in nulla a cau«a della re- fine di l la rrui agraria. Intanto alla 
•utenza opposta dai pi«-«i impor- fine del 1916 il prezzo di un huihei 

alla testa, di gerano, neeli Stati Lniti, «opera-
agli alti prezzi richiesti da parte va i due dollari, raggiungendo alla 
defili Stati Uniti. Ora invece, alla hne del novembre 1947 la tua quo-
seconda conferenza, alla quale non fazione più alla — i 3,34 dollari — 
hanno preso parte né l'Unione So- per «rendere, quindi, dopo una «e-
vietica. né l'Argentina, i tre paen rie di mcce i i ive cadute, m 2.41 dot* 
esportatori jnj lo«j i«om, e prectia- lari il 9 marzo 1918. In tal modo, 
mente gli Stati Uniti, il Canada e anche »de»*o, il prezzo del (erano 
l'An»tralia. inno riusciti a imporre è doppio rispetto al livello che pri-
• i pae«i importatori decisioni che ma della guerra veniva confederato 
comportano nuove privazioni per i «Molntamtnte iiirTiciente. Si deve 

tener presente che ì prezzi di tutti 
li altri prodotti agricoli tesaonn, 

Or popoli affamati dell'Europa 
dentale e dell'Asia. 

Prima di soffermarti tulle deci 
«ioni della conferenza, è opportuno 
dare un'idea, mila teoria di airone 
cifre, dell'entità tirila tpoliazione 

come al tolito. quello del grano. 
Durante la guerra, negli Stati U> 

nili. la sitnirione era tntla a van-
ta«<zio delle merci agrirole. Alla fi-

operata d a d i «perulatori di grano ne del gennaio 1948 l'indice dei 
americani ai danni dei consumatori 
europei. 

Durante la l u e rnlminante dell» 
criii agraria prebellica un huthet 
(27,2 chilogrammi) di grano cotta- j 

rrr/j ali'ingrotto contiderandn pa­
ri a 100 il livello del 1926. taliva 
a 19.> per i prodotti agricoli e a 
148 per tutte le altre merci. Nata. 
ralmente qweito rapporto dei prezzi 
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